
«cute/e ai rtiorme ismoziora» 
e che però, per esplicita ri­
chiesta del leader repubblica­
no, ria preso Invece le mosse 
proprio dal «caso Milano», en­
nesima ragione di scontro per 

glìoso, II segretario socialista 
non gare In vena di retromar­
ce; «E chiaro che Milano non 
è un piccolo paese. Ma anche 
a Milano, quando si manifesta 
un dissenso Ira amministratori 

stl non si stanca di ripetere: 
«Su questo punto si crea una 
divergenza molto protonda 
tra Psl e Fri, che pure sono 
forze alleate in seno al gover­
no*. tn un angolo Giovanni 

cosa é emerso? Ampia dispo­
nibilità a metter mano alle ri­
forme necessarie, accordo 
pieno su) latto che occorra 
partire da modifiche ai regola­
menti parlamentari e perù 

greto gli emendamenti acne-
sellivi della spesa nel corso 
delle votazioni a Montecitorio 
sulta legge tmanziarta. «Noi, 
naturalmente, abbiamo 
espresso pieno accordo con 

mento elettorale al cinque per 
cento già a partire dalle pros­
sime europee. Poi ha aggiun­
to «Abbiamo detto faro che 
ne riparleremo quando sarà il 
momento*. E affinchè sia 

rinatine cne esprimemmo 
dissenso quando i socialisti 
proposero I referendum sulla 
giustizia*. E peggio di cosi, in­
somma, i colloqui di Craxi sul­
le rìlonne istituzionali torse 
non potevano cominciare. 

vuoiuiunc percne IDDÌI sono 
latti sul pogramml ma sulte al­
leanze pregiudiziali'. E ag-
Piunge: «Nel momento in cui il 

ci dichiara sbagliate le al­
leanze pregìudiziah, non pos­
siamo che respingerle». 

percncsi e voitw tulle line» 
politica che condivido», a di.» 
lemma del giugno 

Suando si pose «il problema 
el cambiamento del quadro 

dirìgente prima della discus­
sione politica». 
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Salvato un ragazzo 
Black out in ospedale 
Operato con le luci 
di una volante del 113 
m NAPOLI. Il paziente di 
appetta 14 anni In sala ope­
ratoria, sei degenti in sala di 
rianimazione, altri malati 
sparai per le corsie, All'im­
provviso nell' ospedale na­
poletano Pellegrini nuovo, 
che si trova nella zona del-
l'aereoporto di Capodlchi-
no, c'è stato un block out, 

I due chirurghi che stava­
no operando si sono guar­
dati attoniti, hanno atteso 
Inutilmente che il gruppo 
elettrogeno dell'ospedale 
entrane in .unzione. Pa­
squale Ruggiero, 14 anni, ri­
coverato per una colica ap­
pendicolare, aveva gli l'ad­
dome aperto, Il dottor Vit­
torio Dettorl e II suo aluto 
Antonio Nastri si sono pre­
cipitati perciò disperati nel­
la stanza attigua, quella do­
ve si trova II drappello di po­
lizia, LI hanno chiesto aluto. 

E stato I' appuntato Roc­
co Amoruso, che ha presta­
to servizio per anni nelle vo­
lenti, a risolvere 11 proble­
ma, SI è ricordato che le au­
to della polizia hanno in do­
tazione del lari alimentati a 
batterle. Ha lanciato I' 
S.O.S, via radio, ed una pat­
tuglia della squadra mobile 
al e precipitata In pochi mi­
nuti all'ospedale tornendo 
ai due chirurghi I primi due 

•NELpei r~~i 

Iniziative 
perii 
tesseramento 
Manlfeiteilonl • Oggi. A. 

Battolino, Milano; P. Pas­
tino, Arezzo: 0. Latrate, R. 
Emilia; C, Salvi, Siena: W. 
Veltroni, Milano. 

Domani. A, Smelino, Berga­
mo! 0. Berlinguer, Roma 
ISw. Ostia); 8. Corvetti, 
Pavia: C. Petruccioli, Livor­
no: A. Minucol, Fiat e Pon-
tederà; 9, Pellicani, Anco­
na: A, Reltshlln, Milano; 0. 
Tedesco, Firenze! t Turco, 
tofegne: N, emetti, Bolo­
gna; t , Ferrarti. «lem» 
(Sai, MonttvertM; Q. Li­
bata, Milano: L, Libertini. 
Mestine: D. Novelli. Biella: 
CSatvl, Perugia: M. Stefa­
nini, Benevento; W. Vel­
troni, Milano, 

PrIme oommlaalona, Vener­
dì 1t dicembre alle ore 
8,301 convocata la Prima 
commltslone altari Inter-
nazionali dal Ce. Odg: 
«Ruolo dell'Europa a slcu-
rena europea nella nuove 
tate delle relazioni Interna-
rionali». Relatore II compa­
gno Giorgio Napolitano, 

Commlaalone femminile, La 
commissione femminile 
nazionale, precedente­
mente convocata per II 
giorno 14, a cuna degli 
scioperi previsti dei treni 4 
Itata rinviata al giorno 22 
dicembre ore 9.30 in Dire­
ttone. 

lari. Poi si è lanciata in una 
folle corea attraverso il traf­
fico della cittì ed ha recu­
perato altri 8 fari in una ca­
serma vicina, permettendo 
cosi al due medici di com­
pletare l'intervento In pochi 
minuti. 

L'Interruzione dell'ener-

?ia elettrica è avvenuta alle 
6,50, il ragazzo è uscito 

dalla camera operatoria alle 
17,30, mentre l'erogazione 
dell' energia elettrica alla 
rete dell'ospedale è stata ri­
pristinata alle 18,16, dopo 
un'ora e mezzo. 

Per fortuna , secondo i 
sanitari in servizio al noso­
comio I sei degenti ricove­
rati nel reparto rianimazio­
ne non hanno riportato 
danni per il mancato lunzlo-
namento degli apparecchi 
del reparto di terapia Inten­
siva. 

L'ospedale Pellegrini 
nuovo dispone di 490 posti 
letto. Il capo della squadra 
mobile Matteo Cinque ha 
ordinato una serie di accer­
tamenti sulla defaillance 
del gruppo elettrogeno ed . 
ha annunciato che II rap­
porto relativo sarà Inviato 
all'ufficio denunce della 

Rrocura della Repubblica di 
apoll per le opportune ini- i 

zlative. 

Bologna 
Gioielliere 
ucciso in 
una rapina 
tjsj BOLOGNA Un gioielliere 
Mario Grazia, di 44 anni, a sla­
to ucciso Ieri sera durante una 
rapina al suo negozio a Funo 
di Argelato, In provlnlca di 
Bologna. Nel momento della 
rapina nel negozio non c'era 
nessun altro e neanche I vicini 
hanno sentito alcun rumore. Il 
corpo Inanimato del Grazia, 
colpito da uno o da due 
proiettili, e stato trovalo dalla 
moglie che un'ora dopo, non 
vedendolo tornare a casa, è 
andata a cercarlo nel negozio. 
Subito sono scattate le Indagi­
ni. Il gioielliere, secondo i ca­
rabinieri, potrebbe essere sta­
to colpito da uno o da due 
assalitori. Forse ha cercato di 
difendersi, ma la sua pistola è 
stata trovata in un cassetto 
della gioielleria Può darsi che 
I banditi siano slati disturbati 
durante la rapina, perché nul­
la è stato rubato. Polizia e ca­
rabinieri si sono messi alla ri­
cerca di una Fiat 131 bianca a 
bArdo della quale I rapinatori 
potrebbero essersi allontanati 
da Funo in direzione di Pietro 
in Casale, un altro Comune 
del Bolognese. 

Staiti (Msi) insiste sul caso Sme 
Ieri in una conferenza stampa 
ha presentato le trascrizioni 
dei suoi colloqui col magistrato 

La Procura di Roma sotto accusa 
Alla vigilia delle dimissioni 
di Marco Boschi il Csm dovrà 
affrontare questa nuova «bomba» 

«Contro Melisi ho le prove» 
Non si placano le polemiche sulla Procura di Roma. 
Proprio mentre il Csm decide il trasferimento del pm 
Infelisi per «incompatibilità» il parlamentare missino 
Staiti torna all'attacco e conferma tutte le sue accuse 
contro Infelisi e la Procura. In una nuova conferenza 
stampa ha mostrato le registrazioni di tre suoi collo­
qui con Infelisi, Volpari e Boschi che dimostrerebbe­
ro pressioni del Palazzo sul caso Sme. 

CARIA CHELO 
ara ROMA Nuovi guai s'ad­
dentano sulla testa del sosti­
tuto procuratore Luciano Infe­
lisi. Proprio mentre II Consl-
fjlio superiore della maglstra-
ura decide II trasferimento In 

altra sede del magistrato (per 
l'Interrogatorio «rubalo, a 
Delle Chiale appena rientrato 
dal Sudamerica) Il parlamen­
tare missino Tommaso Staiti 
he di nuovo radunato i giorna­
listi per conlermare le sue ac-
cusee contro Infelisi e la Pro­
cure di Roma a proposito del­
l'archiviazione del caso Sme, 
A sostegno delle sue dichiara­
zioni questa volta ha portato 
le registrazioni di tre colloqui 

con Luciano Infelisi, con il 
procuratore aggiunto Giusep­
pe Volpari e con il procurato­
re di Roma Marco Boschi. La 
trascrizione dei nastri è stata 
consegnata al giornalisti II 
deputato ha detto che le bobi­
ne registrate saranno Inviate 
al presidente della Repubbli­
ca, al ministro di Grazia e giu­
stizia e al procuratore genera­
le presso la Cassazione. 

Non è escluso che adesso il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura decida di aprire un 
nuovo provvedimento disci­
plinare nel confronti di Infen­
si, che potrebbe avere conse­
guenze ben più pesanti di un 

Luciano Infelisi 

semplice trasferimento. Per 
ironia della sorte dopo essersi 
occupato di alcune delle inda­
gini più scottanti di questi ulti­
mi anni, e dopo essere stato al 
centro di polemiche assai 
aspre, Luciano Infelisi finireb­
be sotto accusa proprio per 
avere denunciato ricatti e 

pressioni politiche sulla Pro­
cura di Roma. Anche questa 
volta insomma, sembra ormai 
scontato, le polemiche e le in­
terferenze politiche disturbe­
ranno la corsa per la succes­
sione al posto di procuratore 
capo di Roma che Marco Bo­
schi ha annunciato di volere 
lasciare. 

Ma ecco in sintesi quello 
che il parlamentare missino 
tu raccontato ai giornalisti. 
Secondo Staiti al termine di 
un primo incontro con Infelisi 
ebbe «la netta convinzione» 
che il magistrato «avrebbe 
chiesto l'incriminazione del 
professore Romano Prodi». 
Data la gravità delle afférma­
zioni fatte In quell'occasione 
l'esponente misssino decise 
di portare con sé un registra­
tore quando si recò la secon­
da volta dal sostituto procura­
tore. Questa sarebbe la tra­
scrizione di quanto registrato 
durante quel primo colloquio 
(altri due ne sarebbero seguili 
con Volpari e con Boschi). 
«Non ho avuto riscontro nelle 
alle sfere - si legge nei logli 

distribuiti da Staiti - come le 
dicevo, ho avuto riscontro 
che bisognava dire... bisogna­
va chiudere subito perché 
queste persone sono tutte 
squisite ed hanno fatto il loro 
diritto e il loro dovere; la Sme 
vale quattro lire e quattro lire 
l'hanno valutata quindi non 
bisognava usare certe paro­
le... questo doveva essere l'or­
dine di squadra... io gli ordini 
non li ricevo da nessuna e 
quindi io non sono più il pm, 
dopo un anno mi sono state 
praticamente... ho rimesso gli 
atti... è un fatto più unico che 
raro che il procuratore ag­
giunto abbia fatto lui la requi­
sitoria ed archiviato». 

Queste secondo le trascri­
zioni fomite da Staiti le dichia­
razioni di Infelisi. Dichiarazio­
ni, è bene ricordare, che II 
parlamentare missino aveva 
anticipato in una conferenza 
stampa alcuni giorni fa e che 
sabato scorso erano state 
puntualmente smentite con 
due lettere sia da Infelisi che 
da Volpari al termine di una 

nunione nell'ufficio del pro­
curatore capo Marco Boschi. 

A proposito dei vertici del­
l'ufficio Staiti ha ricordato po­
che frasi dell'incontro che 
avrebbe avuto. In sostanza 
Boschi e Volpari avrebbero 
detto che «non toccava a loro 
fare i moralizzatori» e che loro 
dovevano solo verificare l'esi­
stenza di estremi di reato. 

«Ho sperato lino all'ultimo 
- ha detto ieri Staiti al giornali­
sti - di non esere costretto ad 
esibire la registrazione delle 
mie affermazioni, cosa peno­
sa che faccio con sincero 
rammarico poiché mi sono il­
luso nel ritenere che il dottor 
Infelisi, con un guizzo di ritro­
vata dignità e coraggio, avreb­
be confermato quanto ha di­
chiarato e quanto avevo de­
nunciato». 

Insomma, questa volta se la 
denuncia di Staiti troverà con­
ferme, Infelisi dovrà trovare 
una buona linea di difesa se 
non vorrà trovarsi al più pre­
sto al centro di un nuovo 
provvedimento da parte del 
Csm. 

La magistratura ha aperto un'inchiesta 

Manifesto razzista 
in vendita in 2500 negozi 
Il tema di sempre: contro i meridionali a brìglia 
sciolta. Roba da osteria, ilarità strappata a buon mer­
cato che fa il giro d'Italia sulle ali di un poster com­
mercializzato da una ditta milanese. Raffigura il no­
stro paese diviso in due con I «terroni» oggetto di 
ogni velenoso sarcasmo. Spirito goliardico di dub­
bio susto o razzismo? Certo un sintomo di subcultu­
ra. Comunque del caso si occupala magistratura. 

SERGIO VENTURA 

tm MILANO, Tutto si può dire 
ma non che abbiano offerto 
un saggio di buon guslo. E 
neppure di guizzante lantasia. 
Per abbandonarsi all'amimeli-
dlonalismo da quattro soldi, 
hanno riesumato un vecchio 
volantino in circolazione da 
anni in qualche scuola e fab­
brica della Lombardia, lo han­
no spruzzato di vignette e 
quindi, a lavoro ultimalo, han­
no messo in vendita, niente­
meno, un poster In duemila-
cinquecento negozi. Per cin­
quemila lire, grazie alla bella 
idea degli autori, ci si può por­
tare a casa un'Italia immagina­
ria dell'era post-guerra nu­
cleare. L'Infelice nuova map­
pa del «Bel paese» è sormon­
tata Intatti dalla scritta '1999 
The day after: Rappresenta 

un «Continente nero» che co­
mincia in Toscana ed é sepa­
rato dal Nord Italia, a sua volta 
diviso in un settore settentior-
naie e in uno meridionale, dal 
«Nuovo Canale d'Europa» pa­
scolo di «pesci piranha». 

Fino all'altro giorno questo 
manifesto di un metro per set­
tanta era facilmente reperibi­
le, come una strenna natalizia, 
perfino alla «Stenda» di Mila­
no dove campeggiava misce­
lato a quelli «classici» di Mari­
lyn Monroe e Che Guevara o 
tra quelli ammiccanti degli ul­
timi divi giovanili. Ora è diven­
tato un caso di cui si occupa 
perfino la magistratura di Co­
mo che, in seguito a segnala­
zioni irritate di alcuni cittadini, 
ha disposto una indagine co­
noscitiva. Il procuratore della 

Repubblica, dottor Del Fran­
co, non ha ancora visto ti po­
ster ma si riserva 'di valutar­
ne gli euentuah contenuti 
apologetici.,.'. 

Spigolando Ira le chicche 
di questo fogliettone colorato 
(se non colorito) ci si può im­
battere in un «campo di con­
centramento residuati terroni-
ci» con tanto di filo spinato 
all'altezza della Valle d'Aosta 
e In una serie dì corrosive per 
quanto banali ridefinizioni di 
città e regioni del Centro Sud. 
Il «Principato lurco» ha per ca­
poluogo «Bar... Bari town», la 
Sicilia è ribattezzata «Ghedda-
fi land», la Campania «Mara-
donia», mentre nella zona di 
Roma si colloca un «poligono 
nucleare... di sperimentazio­
ne per armi chimiche e batte­
riologiche». Quasi scontati 
l'«insediamento di dieci milio­
ni di squali tigre» al centro del 
mar Tirreno, e le basi di missili 
tipo TI («Terra-terrone»), In­
somma é la fiera della goliar­
dia grave, ma lutto sommato 
inoffensiva, o un segno del ri­
fiorito, strisciante razzismo? 

Il signro Maurice Castaldi, 
amministratore delegato della 
Mondialdecor, la società mi­
lanese che commercializza il 
poster, sdrammatizza con fer­

vore. «Ma quale razzismo! 
Non so nemmeno cosa voglia 
dire questa parala. La cosa 
nacque perché un paio d'anni 
fa un mio rappresentante in 
Puglia, insieme alla relazione 
settimanale, mi mandò la fo­
tocopia di questo ciclostilato 
suggerendomi di trasformarlo 
in manifesto. Lo abbiamo ar­
ricchito di qualche fumetto e 
venduto, cosi, per ridere, Tutti 
lo acquistavano in Calabria, a 
Napoli, in Puglia. Ripeto per 
nderci su. Ho inteso propno 
fare il contrario di ciò per cui 
mi si accusa: volevo sdram­
matizzare...». Ma, proviamo 
ad obiettare, siamo anche il 
paese dove negli stadi com­
paiono croci uncinate, stri­
scioni in cui i meridionali so­
no additati come la peste. 
Non dimentichiamo il «forza 
Etna» che apparve sui muri 
dell'autostrada in Veneto nei 
giorni dell'eruzione... «Lo so. 
So delle svastiche, degli slo­
gan e di tanto altro. Ma non 
posso farci niente se Como o 
Varese sono il centro della Le­
ga Lombarda. Piuttosto - ri­
batte il signor Castaldi - sono 
deluso, amareggiato da que­
sta società dove i bambini na­
poletani muoiono in cantiere, 
dove ci sono droga e prostitu-

I manifesto della Mondialdecor accusato di razzismo 

zione, e dove ci si perde die­
tro un manifesto». Al malizio­
so che insinua: «Puntate sulla 
volgarità per fare soldi», repli­
ca pronto che «in una settima­
na vendiamo più copie di Ma­
donna (la cantante) di quante 

se ne siano vendute in due an­
ni del poster incriminato». An­
che Livio Caiulo, l'illustratore, 
minimizza: «Speravamo che la 
gente capisse lo scherzo. Si sa 
che non è un lavoro di stile, 
ma prendiamolo per quello 
che e. una barzelletta magari 
un pò sciocca». 

«Un uomo di parte che non aveva nemici» 
Oggi, (ino alle 13, la salma di Pompeo Colajanni, il 
famoso comandante partigiano Barbato, sarà 
esposta nel salone della Federazione comunista di 
Palermo, In corso Calataflmi. Alle 14,30, di fronte 
alla statua della Libertà, Emanuele Macaluso terrà 
l'orazione funebre. Saranno presenti anche Oc­
chietto e Bufallni. Commosso telegramma di Natta 
che ricorda «'«intrepida figura» di Colajanni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
MI PALERMO. Amava la gen­
te In modo superlativo, ha 
aerino In un toccante corsivo 
ni «L'Ora» il suo vecchio ami­
co, Il poeta e scrittore - anche 
lui nlsseno - Mario Farlnella, 
riuscendo cosi a condensare 
in un solo rigo lo splendido 
significata della vita di Pom­
peo Cola|annl. il «Barbato» 
della resistenza. E Farlnella 
aggiungo; «Uomo di parte, nel 
senso più antico e autentico 
del termine, perennemente 
coinvolto, Immerso, anzi, nel­
la mischie politica, non e mal 
riuscito a larsl un nemico», 
Uomo di parte e uomo senza 
nemici, quasi un non senso, 
Me non per Pompeo. Sarà per 
questa ette nella valanga di te-
legramml di cordoglio le fir­
me del cittadini «sconosciuti» 
tono li stragrande maggio-
rama, ftìmpto, invece, siate­
ne ceni. Il conosceva lutti, be­
nissimo, Sari anche pev que­
sto che oggi il cronista, all'in­
domani di una morte purtrop-

traggono il grande dirigente 
comunista e pacifista quasi al­
la stessa maniera, a contatto 
diretto con gli altri, sponta­
neo, Immediato Chi non è 
mai slato preso a braccetto da 
Pompeo?, per le strade, le 
piazze di mille cittì e comuni 
siciliani, sempre a stimolare, 
organizzare, promuovere? 

Come In quell'aprile '82, a 
Comlso, quando, Insieme a 
Pio La Torre, si ritrovò In pri­
ma linea nell'Impetuosa mar­
cia di popolo contro I missili. 
0 al circolo della stampa|§ln 
piazza Politeama, aTalWffo, 
per dare personalmente II via, 
con la sua llrma leggendaria, 
alla petizione per il no al mis­
sili che poi sarebbe stata sot­
toscritta da un milione di sici­
liani. Oli piaceva far politica 
«all'aria aperta». Come d'altra 
parie spiegò lui slesso quando 
- nel '«9 - si dimise da depu­
tato siciliano, dopo cinque le­
gislature, avendo gli lascialo 
Il suo personalissimo segno 
nelle due battaglie per l'auto-

In piedi, coi suo proverbiale 
papillon, con i suoi altrettanto 
proverbiali baffoni, su un fur­
goncino di fortuna, parcheg­
giato alle spalle del Teatro 
Massimo, nel '68, ad invitare i 
giovani a manifestare di Ironie 
al consolato americano con­
tro l'invasione del Vietnam. 

«Barbalo», uno dei primi di­
rigenti comunisti ad Incontra­
re, nel '65, Il mitico «Zio Ho», 
che nelle risaie del delta del 
MeKong parlava lo stesso lin­
guaggio del riscatto del popo­
li. Ancora all'aria aperta con­
tro i colonnelli greci. A fianco 
di Panagulls e Teodorakls. e 
lui, il tenente di cavalleria di 
Plnerolo, che si ritrovava i fa­
scisti che a Roma assassinava­
no Paolo Rossi e In Spagna 
Jullan Qrlmau. 

I giovani teatranti palermi­
tani del gmppo dei 172 lo ri­
cordano con nostalgia quan­
do, da presidente di Italia-
Urss, tra II '62 e il '64, mise a 
disposizione i locali di quel­
l'associazione mentre le auto­
rità cittadine non riconosce­
vano ancora al giovani artisti 
diritto di cittadinanza. Pom­
peo compi 80 anni nell'86 l,i 
quell'occasione ricevette due 
regali che più degli altri lo 
commossero Un suo ritrailo 
disegnato da Renato Gutluso 
e una «Moni Blanc» d'oro, la 
stilografica che il segretario di 
Palermo, Michele Flgurolli, gli 
consegnò con «un piccolo 
rimprovero e un augurio», per 
non avere ancora messo per 

pendo bene che non avrebbe 
fatto nulla. 

Divoratore di libri, lo ricor­
dano gli amici intimi, i familia­
ri adesso spezzati dal dolore. 
Ma II «suo» libro, forse per pu­
dore, forse perché considera­
va l'appuntamento con gli altri 
la cosa più importante, non io 
scrisse mal, 

Le sue amicizie: da Ludovi­
co Geymonat ad Antonio Clo­
nili ad Emanuele Macaluso. a 
Francesco Renda; da Elio Vit­
torini a Vitaliano Brancoli; dal 
lerrovleri della Sicilia intema 
al minatori delle zollare, a 
Giuseppe Alessi, primo presi­
dente della Regione siciliana, 
e i partigiani della IV brigata 
Garibaldi, nelle Langhe, nel 
Cuneese, dove Pompeo si tro­
vava di casa come (osse in Si­
cilia. Le amicizie, ma anche i 
luoghi. Caltanissetta, dove era 
naio II 4 gennaio del 1906. En-
na, dove oggi II sindaco de-
mocnstlano Vito Cardaci lo ri­
corderà, dove fu consigliere 
comunale per olirei anni, do­
ve ottenne cittadinanza ono. 
raria nell'81. E Palermo. Dove 
Ieri II sindaco Leoluca Orlan­
do raccontava del suo perso­
nale Interessamento perché sì 
celebrasse il gemellaggio Ira 
Palermo e Tbilisi. 

E bello sapere che la morte 
non é riuscita a piegare Pom­
peo prima che I rappresentan­
ti delle due superpotenze fir­
massero l'accordo di Washln-
fton... Se Pompeo tosse stalo 

ene lo avremmo visto certa-

Pompeo Colajanni durante la celebrazione del 50* del Pel 

Così «Nullo» 
ricorda «Barbato» 

OIAN CARLO PAJETTA 

• • Pompeo Colajanni, Bar­
balo, In questi ultimi tempi 
ogni notizia che ti diceva, qua­
si assicurandoti, che si era ri­
preso, che stava meglio, ti 
consolava, ma più ti laceva 
ammirare, e (perché no?) invi­

si, é Barbato, il mio coman­
dante alla metà del settembre 
del 1943, quando abbiamo In­
sieme raccolto un pugno di 
ufficiali che si era portato dal­
la scuola di cavalleria di Plne­
rolo, i primi operai che Torino 

baio gli spiegava che ci sa­
remmo (ornati, col mitra, in 
pianura, poi in città, che era­
vamo appena una faccia di 
quel mare della Resistenza 
che avrebbe liberato l'Italia, 
Non ci eravamo visti mai, non 
ci presentammo con i nomi 
dell'anagrafe, ma il secondo 
giorno mi aveva già ricono­
sciuto. «Sei il Gian, Il figlio del­
la zia Elvira», come diceva alla 
siciliana. 

Fece tante cose, bene, col 
sorriso aperto, con la fiducia 
che Ispirava, col coraggio che 
gli era una dote naturale. Sul 
Montoso, nelle Langhe, fra I 
liberatori di Torino. I partigia­
ni erano fien di lui, i compagni 
del Piemonte guardavano con 
ammirazione e un po' di cu­
riosità a questo comunista ve­
nuto da lontano. 

Dalla Sicilia e da una fami­
glia che un Colajanni aveva 
già Illustrato In Parlamento, 
nella sua rivista combattiva, 
nella difesa del contadini. La 
Sicilia del «fasci siciliani» del 
1894 e del latifondo che 
avrebbe dovulo aspettare, do­
po la liberazione, la strage di 
Portella della Ginestra e te oc­
cupazioni delle tetre, e altro 
sangue vetsato per tagliare le 
radici profonde di una società 
ancor quasi feudale. 

Barbato, un compagno fie­
ro, ma semplice, anche rigo­
roso ma senza Iattanza. Co­
mandante guerrigliero e poi 

stato la sua autonomia. 
In Sicilia imparai a cono­

scerlo di più. Aveva una dote 
di organizzatore che non era 
certo quella di un burocrate e 
forse neanche quella che fa 
dire che uno sa mettere insie­
me gli uomini e le cose. Sape­
va essere un uomo del quale I 
compagni si fidavano, al quale 
andava la stima di tulli, del 
quale nessuno seppe o potè 
dire mai una parola che non 
tosse buona. E rimase umano, 
modesto, animato di un otti­
mismo che non lo ha abban­
donato mal. A me a volte pa­
reva troppo, pareva Impossibi­
le che un combattente come 
lui volesse trovare In tutti qual­
che cosa di umano, di buono. 

Una volta lummo per tutta 
una giornata a Palermo. Mi 
portò nella cappella di palaz­
zo d'Orleans mentre officiava­
no la messa. Sugli scanni die­
tro l'altare tutti quel canonici 
che sembravano usciti da un 
libro di De Roberto. Mi accor­
go che, uno ad uno, gli tanno 
un segno di saluto, qualcuno 
gli sorride, uno persino am­
micca con una strizzatina 
d'occhi. «Ma anche quelli co­
nosci?» e lui, quasi a scusarse­
ne, mi assicura che motti sono 
anche brave persone. Poi bi­
sogna andare a vedere la tom­
ba di Federico Secondo, poi a 
Monreale che sarebbe un de­
litto non vederne t mosaici e II 
chiostro. Non conto certo lui-

Napoli 
Meeting 
contro 
la camorra 
a a NAPOLI. Un applauso, 
lungo, scrosciante, sentito, ha 
accolto le parole di Diego Bel-
liazztche Introducendo I lavo­
ri della prima giornata del 
meeting contro i poteri crimi­
nali ha parlato del tredicenne 
'manovale abusila* morto 
sul lavoro. Era un ragazzo, era 
uno sfruttato, diventa l'emble­
ma dello sfruttamento a cui 
sono sottoposti I giovani nel 
Napoletano. A migliaia gli stu­
denti della cittì hanno affolla­
to il cinema Metropolitan, 
hanno ascoltato con attenzio­
ne le parole di quanti si tono 
alternati alla tribuna. Hanno 
applaudito, calorosamente, 
Francesco De Martino, il qua­
le ha spronato i giovani alla 
lotta, a ribaltare la concezione 
dominante di questa società 
che valuta gli uomini più per I 
soldi che hanno che per quel­
lo che sono. 

C'è una sorta di volonlà di 
(ar riprendere il movimento 
del giovani contro la camorra. 
Cinquanta comuni con più di 
25.000 abitanti, la mancanza 
quasi completa di strutture 
per i giovani, un tasso di di­
soccupazione tra i più alti di 
Europa, sono II terreno in cut 
si muove la camorra, il «malaf­
fare», l'intrallazzo. EI giovani? 
Vengono sfruttati dai mercan­
ti di morte della droga, da chi 
li costringe a diventare «crimi­
nali» In tenera età o chi li tiene 
in uno stato perenne di preca­
rietà lavorativa, perchè una 
grande fame di lavoro signifi­
ca anche la possibilità di sfrut­
tare la manodopera, di otte­
nere in cambio di promesse 
voti, di realizzare lauti guada­
gni 

Gugllelmuccl, tmposlmato, 
Lamberti, hanno parlato di 
quello che è la camorra, men­
tre Allredo Galasso ha detto 
Snello che si deve fare, quello 

he si può realizzare, perché 
no, partendo proprio dal beni 
sequestrali ai mafiosi, ai ca­
morristi. Galasso ha parlato di 
come sia diventata fuori mo­
da la lotta alla camorra e di 
come invece sia necessario 
oggi, più che mal un rinnovato 
impegno conno questi poteri-

Mentre t giovani ascoltava­
no questi discorsi, a cinque­
cento metri Costantino Beffa, 
consigliere regionale comuni­
sta, e il presidente del consi­
glia regionale, Aniello De 
Chiara, presentavano alla 
stampa la legge sugli «Inter­
venti a sostegno della condi­
zione giovanile in Campania», 
con la quale la Regione Cam­
pania promuove i progetti «Ni-
side» e «Villaggio dell'artigia­
nato a Benevento» nei quali 
recuperare i ragazzi fra 115 e I 
18 anni. La spesa sarà di tre 
miliardi per il prossimo anno. 
I due progetti, caldeggiati da 
Eduardo De Filippo, cosi po­
tranno decollare. 

I giovani, alle 12, terminano 
la loro assemblea nel cinema 
e si danno appuntamento per 
stamane, quando ci sarà rin­
contro con il ministro Galton) 
e poi nel pomeriggio con I 
giornalisti, tra cui il condiret­
tore dell'Unità Fabio Mussi. 

Sulla morte di Vincenzo 
Clmmlno I parlamentari della 
Fgcl e del Pei hanno presenta­
to interrogazioni parlamenta­
ri, mentre la Flc annuncia l'in­
tenzione di costituirsi parte ci­
vile. 

mano e mi presenta II com­
missario di pubblica sicurez­
za. non so, in quei tempi tanto 
diversi, trattenermi dal dirgli 
come «anche questo è amico 
tuo?». E Pompeo mi fa: «Sai 
per questa politica e per il par­
tito abbiamo già tanti contro I 
quali combattere, che almeno 
come uomini un qualche sen­
timento lo dobbiamo pur con­
servare». 

Quello era Pompeo. Cosi lo 
abbiamo conosciuto. Non lo 
piangiamo, ma piuttosto pen­
siamo che un po' cosi vorrem­
mo poter essere. 

Vengono gli anni della ma­
turità piena, quasi per un uo­
mo cosi non oso dire della 
vecchiaia. Quando un malore 
10 colpisce, t compagni si spa­
ventano un po'. Lo tanno rico­
verare e il medico li rassicura 
dicendo che basterà una setti­
mana In cllnica a completo ri­
posa CoManai si ricorda che 
11 giorno dopo ha promesso 
un discorso al compagni di un 
quartiere che Inaugurano una 
sezione. E 11 gk. -<o dopo si 
alza, va alla sezione, Il discor­
so si trasforma in comizio, È 
un soldato disciplinato, toma 
tn clinica e spiega airinlermle-
ra che è inutile parlarne al me­
dico. Quello non capirebbe 
che c'erano già i manifesti. 

Ma noi ti abbiamo capito, 
Barbato. E 11 saluto del tuo 
commissario politico, le su» 
parole di contorto per la tua 
compagna Una, por l tuoi doli. 


